
DECRETO 23 dicembre 2013 

Determinazione, per l'anno 2014, delle retribuzioni convenzionali  di
cui all'art. 4, comma 1, del decreto-legge 31 luglio  1987,  n.  317,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ottobre  1987,  n.  398.
(13A10809) 

(GU n.2 del 3‐1‐2014)

 
                       IL MINISTRO DEL LAVORO 
                      E DELLE POLITICHE SOCIALI 
 
                           di concerto con 
 
                      IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
                           E DELLE FINANZE 
 
  Visti gli articoli 1 e 4 del decreto-legge 31 luglio 1987, n.  317,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 ottobre  1987,  n.  398,
concernenti le assicurazioni sociali obbligatorie  per  i  lavoratori
italiani operanti all'estero ed il sistema  di  determinazione  delle
relative contribuzioni secondo retribuzioni convenzionali da  fissare
annualmente, con decreto del Ministro del lavoro e  della  previdenza
sociale di concerto con il Ministro del tesoro,  con  riferimento,  e
comunque in misura non inferiore, ai contratti  collettivi  nazionali
di categoria raggruppati per settori omogenei; 
  Visto l'art. 51, comma 8-bis, del testo  unico  delle  imposte  sui
redditi, approvato con decreto del  Presidente  della  Repubblica  22
dicembre 1986, n. 917, che prevede  l'utilizzazione,  anche  ai  fini
fiscali, delle retribuzioni convenzionali di cui al decreto-legge  31
luglio 1987, n. 317, convertito, con  modificazioni,  dalla  legge  3
ottobre 1987, n. 398, per la determinazione  del  reddito  di  lavoro
dipendente prestato all'estero; 
  Considerato che l'art. 36, comma 2, della legge 21  novembre  2000,
n. 342, nel modificare l'art. 4, comma 1, del decreto-legge 31 luglio
1987, n. 317, convertito, con modificazioni, dalla  legge  3  ottobre
1987, n. 398, indica anche il Ministro delle finanze quale  Autorita'
concertante; 
  Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con  il  quale
e' stato istituito il Ministero dell'economia e delle finanze che  ha
unificato  il  Ministero   del   tesoro,   del   bilancio   e   della
programmazione economica con il Ministero delle finanze; 
  Visto l'art. 4 della legge 30 dicembre 1991,  n.  426,  concernente
modalita' per la determinazione delle basi retributive  al  fine  del
computo dell'indennita' ordinaria di disoccupazione per i  lavoratori
italiani rimpatriati; 
  Visto l'art. 12, comma 8, della legge 30 aprile 1969, n. 153,  come
modificato dall'art. 6 del decreto legislativo 2 settembre  1997,  n.
314 che, per la determinazione del reddito da  lavoro  dipendente  ai
fini  contributivi,  conferma   le   disposizioni   in   materia   di
retribuzioni convenzionali  previste  per  determinate  categorie  di
lavoratori; 
  Visto il decreto ministeriale 7  dicembre  2012,  pubblicato  nella
Gazzetta Ufficiale  n.  302  del  29  dicembre  2012,  relativo  alla
determinazione delle predette retribuzioni convenzionali dal  periodo
di paga in corso al 1° gennaio 2013 e fino a tutto il periodo di paga
in corso al 31 dicembre 2013; 
  Esaminati i contratti collettivi nazionali di lavoro in vigore  per
le  diverse  categorie,  raggruppati  per  settori   di   riscontrata
omogeneita'; 
  Tenuto conto delle proposte formulate dalle parti interessate; 
  Ritenuta  la  necessita'  di  provvedere,  per  l'anno  2014   alla
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determinazione delle retribuzioni in questione; 
  Viste le risultanze della Conferenza di Servizi, convocata ai sensi
dell'art. 14 della legge n. 241 del 1990, svoltasi l'8 novembre 2013; 
 
                              Decreta: 
 
                               Art. 1 
 
                     Retribuzioni convenzionali 
 
  A decorrere dal periodo di paga in corso dal 1° gennaio 2014 e fino
a tutto il  periodo  di  paga  in  corso  al  31  dicembre  2014,  le
retribuzioni convenzionali da prendere a  base  per  il  calcolo  dei
contributi dovuti per le assicurazioni  obbligatorie  dei  lavoratori
italiani operanti all'estero ai sensi  del  decreto-legge  31  luglio
1987, n. 317, convertito, con modificazioni, dalla  legge  3  ottobre
1987, n. 398, nonche' per il calcolo delle  imposte  sul  reddito  da
lavoro dipendente, ai sensi dell'art.  51,  comma  8-bis,  del  testo
unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre  1986,  n.  917,  sono  stabilite  nella
misura risultante, per ciascun  settore,  dalle  unite  tabelle,  che
costituiscono parte integrante del presente decreto. 

                               Art. 2 
 
                        Fasce di retribuzione 
 
  Per i lavoratori per i quali sono previste fasce  di  retribuzione,
la retribuzione convenzionale imponibile e'  determinata  sulla  base
del raffronto con la fascia di retribuzione nazionale corrispondente,
di cui alle tabelle citate all'art. 1. 

                               Art. 3 
 
                 Frazionabilita' delle retribuzioni 
 
  I valori  convenzionali  individuati  nelle  tabelle,  in  caso  di
assunzioni, risoluzioni del rapporto di lavoro,  trasferimenti  da  o
per l'estero, nel corso del  mese,  sono  divisibili  in  ragione  di
ventisei giornate. 

                               Art. 4 
 
     Trattamento di disoccupazione per i lavoratori rimpatriati 
 
  Sulle retribuzioni convenzionali di cui all'art. 1 va liquidato  il
trattamento ordinario di  disoccupazione  in  favore  dei  lavoratori
italiani rimpatriati. 
  Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana. 
    Roma, 23 dicembre 2013 
 
                                             Il Ministro del lavoro   
                                            e delle politiche sociali 
                                                   Giovannini         
 
 
Il Ministro dell'economia 
     e delle finanze 
       Saccomanni 

                              Allegato 
 
              Parte di provvedimento in formato grafico
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  13A10809

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  13 dicembre 2013 .

      ModiÞ ca del disciplinare di produzione della denomina-
zione di origine controllata e garantita dei vini «Chianti».    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
   DELLE POLITICHE COMPETITIVE, DELLA QUALITÀ 

AGROALIMENTARE, IPPICHE E DELLA PESCA  

 Visto il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Con-
siglio, così come modiÞ cato con il Regolamento (CE) 
n. 491/2009 del Consiglio, recante organizzazione comu-
ne dei mercati agricoli e disposizioni speciÞ che per taluni 
prodotti agricoli, nel cui ambito è stato inserito il Regola-
mento (CE) n. 479/2008 del Consiglio, relativo all’orga-
nizzazione comune del mercato vitivinicolo (OCM vino); 

 Visto il Regolamento (CE) n. 607/09 della Commis-
sione, recante modalità di applicazione del Regolamento 
(CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le 
denominazioni di origine protette e le indicazioni geogra-
Þ che protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e la 
presentazione di determinati prodotti vitivinicoli; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, recante 
tutela delle denominazioni di origine e delle indicazioni 
geograÞ che dei vini, in attuazione dell’art. 15 della legge 
7 luglio 2009, n. 88; 

 Visti i decreti applicativi del predetto decreto legislati-
vo 8 aprile 2010, n. 61, ed in particolare il decreto mini-
steriale 7 novembre 2012, recante la procedura a livello 
nazionale per la presentazione e l’esame delle domande 
di protezione delle DOP e IGP dei vini e di modiÞ ca dei 
disciplinari, ai sensi del Regolamento (CE) n. 1234/2007 
e del decreto legislativo n. 61/2010; 

 Visto il decreto ministeriale 30 novembre 2011, pub-
blicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 295 del 20 dicembre 
2011 e sul sito internet del Mipaaf - Sezione qualità e si-

curezza vini DOP e IGP, concernente l’approvazione dei 
disciplinari di produzione dei vini DOP e IGP consolidati 
con le modiÞ che introdotte per conformare gli stessi alla 
previsione degli elementi di cui all’art. 118  -quater  , par. 
2, del Regolamento (CE) n. 1234/2007 e l’approvazione 
dei relativi fascicoli tecnici ai Þ ni dell’inoltro alla Com-
missione U.E. ai sensi dell’art. 118  -vicies  , paragraÞ  2 e 
3, del Regolamento (CE) n. 1234/2007, ivi compreso il 
disciplinare consolidato ed il relativo fascicolo tecnico 
della DOP «Chianti»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 feb-
braio 2012, n. 41, concernente la riorganizzazione del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 27 febbraio 2013, n. 105, rubricato «Regolamento 
recante organizzazione del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, comma 10  -
ter   del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modiÞ cazioni, dalla legge 7 agosto 2012 n. 135», pub-
blicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 218 del 17 settembre 
2013; 

 Tenuto conto della recente riorganizzazione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali e nelle 
more della emanazione dei decreti attuativi conseguen-
ti al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
27 febbraio 2013, n. 105, pubblicato nella   Gazzetta ufÞ -
ciale   n. 218 del 17 settembre 2013; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 lu-
glio 2013, registrato dalla Corte dei conti il 6 settembre 
2013, reg. 9, foglio n. 150, con il quale è stato confe-
rito al prof. avv. Gianluca Maria Esposito l’incarico di 
capo del Dipartimento delle politiche competitive, della 
qualità agroalimentare e della pesca del Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali, successivamente 
confermato con decreto del Presidente della Repubblica 
30 settembre 2013, registrato dalla Corte dei conti in data 
8 novembre 2011, reg. 10, foglio n. 185; 


